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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
U. D. GABINETTO DEL PRESIDENTE

  U.O. “UFFICIO  EUROPA E POLITICHE COMUNITARIE”

Viale S.Martino – Is.154 – N.62 - 98123 Messina
       0907761.947/945/944 
      090/7761.944 (Fax))

· ufficioeuropa@provincia.messina.it 

Si comunica che sul s.o. alla gurs n. 11 del 5 marzo 2010 è’ stato pubblicato il seguente provvedimento :

Regione Siciliana

Assessorato Industria Dipartimento Regionale dell’Industria e delle Miniere

BANDO

per la concessione delle agevolazioni agli Enti locali ed altri Soggetti pubblici previsti dalle Leggi, in attuazione del P.O. FESR 2007/2013. Asse 2, obiettivo specifico 2.1, obiettivo operativo 2.1.1.2. ed 2.1.2.1., azioni di sostegno alla produzione pubblica di energia da fonti rinnovabili, all'incremento dell'efficienza energetica e alla riduzione delle emissioni climalteranti (catg. n.39,40,41,42,43), in sinergia con le azioni del PRSR e coerenti con il PEARS Sicilia. Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano (PEARS).

OBIETTIVI

In accordo a quanto previsto nel Protocollo di Kyoto, la strategia di Göteborg e le Direttive Comunitarie di settore (specie la 2001/77/CE sulle fonti rinnovabili, la 2003/30/CE sui biocarburanti), l'obiettivo intende sostenere la realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili, tale da incrementare la quota di tali fonti sul bilancio energetico regionale, nonché la costituzione di un significativo comparto produttivo in un settore ad elevato valore aggiunto.

AMMISSIBILITA’ DELLE INIZIATIVE

Sono ammissibili alle agevolazioni gli interventi finalizzati all’auto-produzione di energia da fonti rinnovabili a basso livello di emissioni inquinanti e climalteranti, le cui tecnologie progettuali sono coerenti con i Piani d’Azione del PEARS. Le iniziative dovranno essere ubicate nel territorio della Regione Sicilia.

PROGETTI AMMISSIBILI

Sono ammesse le tipologie progettuali sottoelencate, in accordo con il P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013, 

- Attivazione solare termico (Ctg. n. 40) – piano d'azione R.02 del PEARS:

E’ ammessa l’installazione di impianti solari termici negli edifici di proprietà pubblica o adibiti

ad uso pubblico di nuova realizzazione o da ristrutturare, in cui il consumo reale o previsto di

energia primaria per la produzione di acqua calda sanitaria (ACS) superi almeno il 10% del

consumo totale annuo o in cui si faccia uso esclusivo di elettricità per la produzione di ACS:

(piscine, palazzetti dello sport, ospedali, caserme e carceri, ecc.).

- Diffusione delle tecnologie di Solar Cooling  (n.d.r - Il termine Solar cooling si riferisce a ogni sistema di condizionamento dell'aria (raffreddamento) che usa energia solare.)(Ctg. n. 40) – piano d'azione R.03: E’ ammessa l’installazione di impianti di Solar Cooling negli edifici di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico di nuova realizzazione o da ristrutturare.
- Diffusione del solare fotovoltaico integrato in architettura (Ctg. n. 40) – piano d'azione

R.04:

E’ agevolata l'installazione di impianti fotovoltaici mediante l’integrazione degli elementi

fotovoltaici nel progetto architettonico come copertura, come facciata, come chiusura di scale

di emergenza, come elemento di ombreggiamento, come pensiline ombreggianti in edifici di

proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico di nuova realizzazione o da ristrutturare e che

prevedano anche la dismissione e sostituzione di elementi di copertura in cemento amianto(e in

ogni caso secondo le definizioni contenute nella legislazione nazionale e le specifiche fornite

dal GSE). E' ammessa anche l'installazione in modalità di “parziale integrazione” solo su

edifici esistenti.

- Sfruttamento del Micro-Eolico (Ctg. n. 39) – piano d'azione R.09:

E’ ammessa l’installazione di impianti micro-eolici con potenza totale per impianto inferiore a

60 kW nell’edilizia extraurbana, nelle zone rurali e nelle aree industriali e nei porti. ( n.d.r. Vengono considerate MICRO le macchine eoliche che generano potenze fino a 20 kW destinate all'autoconsumo di energia e le macchine da 20 a 100 kW, che sono considerate di uso "industriale")
- Sistema integrato di utilizzazione delle biomasse agricole, forestali e Short rotation

forestry (SRF) Con il termine Short Rotation Forestry (SRF) si intende la coltivazione, per la produzione di biomassa, di specie forestali a rapido accrescimento (pioppi, salici, robinia, eucalipto, ecc.) che, impiantate con un elevato  (Ctg. n. 41) – piano d'azione R.10:
E’ ammessa l'installazione di caldaie e centrali termiche a biomassa, la realizzazione di centrali

di cogenerazione per la produzione di energia elettrica (con potenza massima di 200 kWe) e

calore alimentate a SRF o altri combustibili di origine vegetale e l’integrazione della filiera

delle biomasse ai progetti di utilizzazione dell’idrogeno.

- Incentivazione ai sistemi di produzione e di utilizzazione in cogenerazione dei residui

zootecnici (Ctg. n. 43) – piano d'azione R.10:

E’ ammessa la realizzazione di impianti per la produzione di biogas o altre forme di

combustibile, impianti di cogenerazione per la produzione di energia elettrica (con potenza

massima di 200 kWe) e calore alimentati a biogas proveniente da residui zootecnici, installati

nell’edilizia extraurbana nelle zone agricole e montane.

- Sperimentazione colture/filiere biodiesel e bioetanolo, azioni di start-up (Ctg. n. 41) -

piano d'azione R.12:

E’ ammessa la realizzazione di impianti per l’estrazione e la transesterificazione dell’olio

vegetale, della fermentazione e della distillazione di residui zuccherini.

- Sfruttamento salti idrici residui Mini-idraulica. (Ctg. n. 42) – piano d'azione R.15:

Sono ammesse iniziative per l’utilizzazione dell’energia potenziale nelle infrastrutture di

trasporto e distribuzione dell’acqua mediante turbine idrauliche di potenze inferiori a 100 kW.

Efficienza energetica, coogenerazione, gestione energetica (vedi cat. 43)

Sono ammesse iniziative per il miglioramento dell'efficienza energetica negli usi finali (reti, edifici, impianti tecnologici); co e tri generazione, ossia produzione combinata di energia elettrica/meccanica e calore/freddo; sistemi ed impianti di gestione per il miglioramento dell'efficienza energetica.

SOGGETTI PROPONENTI

Regione Siciliana e sue Agenzie, Enti Locali anche consorziati, Aziende Sanitarie ed Ospedaliere, altri Enti Pubblici, Aziende Pubbliche e Soggetti a capitale pubblico regionale strumentale, centri di ricerca pubblici.

Le forme di raggruppamento previste  possono essere tutte le forme associative previste dalla normativa vigente in materia di Enti locali, costituiti prima o dopo l'ammissione

al finanziamento.

. TIPOLOGIE D’INVESTIMENTO

Le tipologie di investimento ammissibili oggetto del presente bando riguardano:

- la creazione di nuovi impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;

- l’ampliamento e/o sostituzione di un impianto esistente;

- interventi di efficienza energetica e gestione energetica;

- la sostituzione di pannelli e/o strutture in amianto con l'installazione di impianto di

produzione di energia da fonti rinnovabili.

RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI E INTENSITA’ DEGLI AIUTI

Le risorse finanziarie pubbliche complessive per l'attuazione del presente bando, ammontano a

€ 60.000.000,00. 

La percentuale di finanziamento può essere erogata nella misura massima dell' 80% dell'ammontare totale del singolo investimento.

In ogni caso il finanziamento complessivo concedibile ad uno stesso Soggetto Proponente, indipendentemente dal numero di interventi presentati, non potrà superare l’importo di € 3.000.000,00.

L'investimento ammissibile deve essere pari almeno a 50.000 Euro per singolo intervento.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E ISTRUTTORIA

La domanda di agevolazione dovrà essere inoltrata  entro il termine di 150 giorni dalla pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana,

I Soggetti Proponenti devono presentare una singola istanza per ciascuna delle iniziative di cui

al punto 1.

DOCUMENTAZIONE

1 disponibilità del suolo e immobili:

2 progetto dell'iniziativa di livello, almeno pari alla progettazione definitiva munito di tutti i visti, nulla osta, autorizzazioni e pareri previsti dalla legge per il livello di progettazione presentato, deve essere firmato da un tecnico competente, iscritto ad un albo di ordine o collegio professionale se esterno all'Amministrazione,

2.1 . elaborati:

Relazione descrittiva,

Relazione tecnica specialistica
Studio di impatto ambientale/fattibilità ambientale,

Elaborati grafici
Calcoli preliminari
Disciplinare descrittivo e prestazionale,
Computo metrico estimativo,
Quadro economico;
Piano colturale dell'area (solo per impianti a biomassa);

Idoneo provvedimento (delibera di giunta, delibera di consiglio di amministrazione ecc.),.

